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Gianfilippo per chi non ti conosce parlarci brevemente di te:

Sono Gianfilippo Muscianisi, nato a Milazzo (Sicilia) il 07/08/1946, segno zodiacale leone, ascendente leone.
Felicemente sposato da 36 anni dopo 6 di fidanzamento con Pina, insegnante di storia dell’arte e designer
d’interior. Abbiamo due figlie: Melania di professione architetto, sposata con Francesco Romeo, bancario e
Rachele di professione avvocato, sposata con
Lorenzo Toso, anc’esso avvocato; abbiamo una
nipotina di un anno e mezzo Alessandra figlia di
Rachele.
Appartengo ad una famiglia di Cattolici e mi sforzo

di essere un buon osservante.
Ho diversi hobbies, tra i quali la caccia, che ormai pratico poco perché
dedico gran parte del mio tempo libero al Kiwanis e mi piace
collezionare armi.
Laureato in ecomonia e commercio, attualmente di professione svolgo
l’attività di dottore dommercialista - revisore contabile - imprenditore
turistico – alberghiero. In passato sono stato anche imprenditore
edile e produttore ed esportatore di prodott i agricoli.
Ho ricoperto la carica di presidente e fondatore dell’Unione Turistica
Albergatori di Milazzo (U.T.A.M.) nel 1985; dirigente provinciale per
Milazzo dal 1986, della FEDERALBERGHI. Dal 1995 ho dato un
grosso contributo nel direttivo siciliano degli albergatori (U.R.A.S.).
Sono stato anche docente in corsi professionali – turistici. Tra i miei
amici più cari c’è  Mr. Smith, il mio setter inglese.

Sono stato impegnato in politica sino al 1993 come consigliere ed
assessore comunale per il Partito Liberale per il quale ho ricoperto alte cariche prestigiose.
 Volendo il più possibile garantire con il nostro impegno diritti e sviluppo etico–morale della collettività, fondai con amici di qualità,
fra i quali molti kiwaniani, il Centro Studi "CIVIS" Giustizia - Diritti - Libertà, ricoprendo ancora oggi la carica di presidente.

Quando sei entrato nel Kiwanis:

Faccio parte del Kiwanis sin dal 1979 e sono stato il primo presidente e fondatore del Club di Milazzo; nel quale ho ricoperto di
nuovo la carica di presidente nel 1990-91 e nel 2000-01. Sono stato quindi luogotenente governatore della V divisione del distretto

Italia-San Marino nell’ anno 1988-89 con il governatore di quell’anno, Nicolò
Russo. Ho fondato il  Kiwanis Junior del club di Milazzo nel 1990. Spinto
poi da amici, ho svolto il ruolo di governatore del distretto Italia-San Marino
nell’anno 2004-2005, con il riconoscimento di “governatore distinto.” In
quell’anno i Lgt del distretto mi hanno donato l’haward Hikson, che ultimamente
ho rafforzato con ulteriore personale impegno economico. Nell’anno 2007-
2008 durante la convention di Danzica, sono stato eletto vice presidente
del KIEF, poi presidente eletto KIEF nell’anno 2008-2009 ed ora presidente
KIEF nell’anno 2009-2010.

Che obiettivi hai come presidente della federazione:

Per me il Kiwanis rappresenta un importante mezzo per essere utili e
protagonisti di azioni meritevoli verso i bisognosi e i più indifesi lavorando
insieme a membri di qualità che condividono gli stessi ideali. Mi sento
impegnato in questa prestigiosa carica, sia per la fiducia accordatami, che
mai vorrei in alcun modo tradire, sia per la opportunità di dare il meglio ed
il più possibile, sentendo l’ansia di quanto va fatto e la paura di fare meno
di quanto si potrebbe. Quale delusione sarebbe, alla fine di questa grande
sfida non aver fatto il massimo e di aver sciupato una così grande occasione!

L’entusiasmo e la generosità animano il mio essere, senza sottovalutare la costanza e la voglia di raggiungere l’obiettivo. Come
presidente della federazione la mia preoccupazione è che si sottovaluti il momento storico che stiamo vivendo, periodo in continua
evoluzione e trasformazione della società, che purtroppo, nella ricerca di nuovi equilibri, tende alla violenza ed alla sopraffazione
senza rispettare spesso l’essere umano.
Per questo motivo il ruolo del kiwanis diventa ancora più importante, perché il nostro obiettivo “serving the children of the world”
permette di dare dignità e diritti ai più deboli e ai più bisognosi. Ciò ci deve rendere orgogliosi e nello stesso tempo più responsabili
per ciò che rappresentiamo e per quanto possiamo e dobbiamo fare.

Euroflash incontra il presidente della Federazione Europea
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Quale futuro vedi per la federazione?

Vedo l’anno delle grandi sfide, l’anno dell’importante ruolo del Club Service Kiwanis,
per ridare certezza e far riscoprire i valori della solidarietà, dell'impegno, del dare
con gratuità e generosità.
Dipenderà solo da noi credere nei nostri ideali, esserne orgogliosi e “vincenti” facendo
il miglior investimento della nostra vita: un futuro migliore per i bambini.
Conoscendo i Governatori di questo anno e i più stretti collaboratori della federazione,
sono convinto che ins ieme raggiungeremo impor tant i  t raguard i .
IL Service resta il nostro biglietto da visita, quello che ci distingue e ci fa conoscere
ed apprezzare nel territorio dove viviamo.
Penso che lo stato di salute di ogni club, di ogni divisione e di ogni distretto dipenda
dal numero dei service svolti, dalla loro qualità, dal numero dei soci coinvolti, dal
numero di bambini serviti.
“ Service di qualità è uguale a club di qualità.”

Quale è il tuo più grande sogno come kiwaniano?

Se uno sogna da solo, il suo rimane un sogno; ma se si sogna
insieme agli altri, il suo è già l’inizio della realtà.
Si è di già avviato quest’anno con la grande capacità del presidente
internazionale Paul Palazzolo che ha condiviso il nostro sogno
e si è impegnato insieme a noi in un innovativo programma che
vede i Governatori della federazione europea, quali Ambasciatori
della Federazione Europea, del Kiwanis International, nella sua
interezza e globalità; con il compito e la consapevolezza di
rappresentare il proprio distretto nella federazione, a portarne
le istanze, le caratteristiche, le proposte, le diversità per un
maggior arricchimento di noi tutti.
Questo è il momento decisivo di fare sentire a tutti i kiwaniani
europei, che il K.I. e la F.E. ci appartengono e che ogni kiwaniano
ne è parte attiva.
Cosa ancora più importante ed innovativa è la condivisione
del Presidente Paul, di una nuova organizzazione Internazionale
del club che debba assumere nuove configurazioni, non più
con punti di forza, ma in una equa ripartizione di responsabilità
e rappresentanza. Non è un sogno, è un inizio sul quale si è di già avviato un
confronto con animo costruttivo ed attento consapevoli che quanto si vuole attuare è un progetto di grande
portata.

Gianfilippo
&

Mr. Smith

Pina & Gianfilippo
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L'anno 2008-2009 si è appena concluso ed è con molto piacere che rispondo all'invito del nuovo responsabile

del KI ¤ Flash, Franco Valenti, di dare le mie impressioni e un primo bilancio dei successi, ma anche delle

delusioni.

   Per quanto riguarda i punti di soddisfazione, credo di poter dire che, nonostante la crisi economica e

finanziaria, in Europa, nella sua globalità, siamo riusciti a crescere

ugualmente. Certo, la crescita ha avuto una flessione nel mese di settembre,

tuttavia, il risultato è positivo.

Un altro punto di soddisfazione è la buona riuscita dei vari corsi di

formazione e delle riunioni per la  crescita. Io rimango convinto che la

spiegazione del nostro successo è che nei distretti si è ritornati  a parlare

di formazione e di crescita. Tutto ciò è molto importante per dare una

continuità alla nostra organizzazione.

sono finalmente tornate ad un livello normale, direi persino cordiale.

Finalmente è possibile lavorare insieme in uno spirito molto positivo.

Questo è l'unico mezzo per progredire fare evolvere il Kiwanis in modo

globale, tenendo conto delle specificità europea.

   Per la prima volta, inoltre, da numerosi anni, abbiamo messo a punto

un  modo efficente per  pagamento dei contributi. Pochissimi sono i club

a rischio di sospensione o revoca della Charter. Questo è molto importante

per la continuità del nostro Kiwanis in Europa.

   Una pietra in questo giardino piuttosto idilliaco: non ho potuto realizzare il mio desiderio di stabilire un piano

strategico per lo sviluppo del Kiwanis in Europa per i prossimi cinque anni. Non posso fare altro se non

consigliare vivamente ai  miei successori di fare leva sullo sviluppo di questo piano. È essenziale per consentire

di dare una continuità per il futuro e per evitare di commettere  errori.

   Desidererei che i miei successori continuino sulla stessa strada, in uno spirito di continuità, pur mantenendo

un minimo di libertà d'azione al fine di non inaridire  ogni iniziativa. La continuità è la cosa più importante e

il nostro attuale successo è soprattutto il

risultato della continuità nel campo della

formazione e nelle politiche di crescita.

   Per concludere, oggi posso confermare

che questo anno 2008-2009 è stato per me

un anno molto arricchente e piacevole.

Auguro ai miei successori, ai miei amici, di

conoscere le stesse gioie durante il loro

mandato.

Daniel Vigneron
Im Past Président KI-EF

Nov. 2009
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Cordialmente
Francesco Valenti

frvalenti@tiscalinet.it

Si è svolto a Venezia il secondo Board Meeting della Federazione Europea del Kiwanis.

Gradito ospite il presidente del Kiwanis International Paul Palazzolo, che ha espresso il suo

apprezzamento per quello che la Federazione ha fatto negli ultimi anni al past presidente

Daniel Vigneron e l’augurio di un buon lavoro all’attuale presidente Gianfilippo Muscianisi.

L’incontro, al quale hanno partecipato tutti i governatori dei distretti europei, i rappresentanti

dei distretti in formazione e i chairperson dei vari comitati, è stato molto proficuo. Si è discusso di come

favorire la crescita del Kiwanis in Europa sia formando nuovi club sia invitando nuove persone a diventare

membri della famiglia del Kiwanis. Sono

stati inoltre presentate le relazioni del

comitato donne nel Kiwanis e del comitato

per favorire l’ingresso dei nuovi soci. Una

particolare attenzione è stata poi data ai

programmi sponsorizzati e primo fra tutti

il Kiwanis Junior, una delle più belle realtà

giovanili del Kiwanis in Europa.

L’incontro ha avuto anche un altro

momento ufficiale come lo scambio dei

collari tra i presidenti della federazione e momenti di svago come la bellissima visita guidata a Venezia e la

cena sul battello che navigava sul Canal Grande.

Nov. 2009
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Essendo stato eletto come il più giovane governatore del distretto Austria (sposato con una figlia) mi
sento onorato e ho assunto il mio incarico il 1° ottobre 2009 con grande orgoglio. Sono consapevole che
solo mostrando con costanza e determinazione noi possiamo lavorare per raggiungere gli obiettivi prefissati.
A questo punto voglio illustrare brevemente i miei obiettivi e la mia visione del distretto.
1° obiettivo: 1 nuovo socio per ogni club (attualmente abbiamo 84 club)
Visione: raggiungere i 3000 soci in 100 club per i l  2015 (centenario del Kiwanis)
Per raggiungere questo obiettivo insieme ai rappresentati dei club durante i meeting di divisione insieme
esamineremo e intraprenderemo le azioni necessarie e in particolare: Come possiamo avere 2 nuovi

soci? (aprire la porta principale)
Cosa possiamo fare per non far andare via i soci? (chiudere la porta secondaria)
Le conclusioni saranno illustrate successivamente. Quest’anno per la prima volta ho nominato un chairman per la

crescita, il past governatore Axel Begert e insieme stiamo portando avanti i nostri obiettivi con costanza e determinazione.
Essendo io stesso un entusiasta atleta di triatlon (corro anche la maratona) mi sono chiesto se ci sono differenze tra

un atleta e un officer del Kiwanis
Un corridore deve mostrare
Costanza, Perseveranza, Resistenza, Forza, Risolutezza, Determinazione
Lo stesso vale per un officer del Kiwanis

Dopo aver visto che non ci sono differenze ho cominciato a considerare il Kiwanis allo stesso modo di una corsa di
allenamento per mantenermi giovane e in forma.

Per me Abramo Lincoln è stato il primo esempio di costanza. Accade a volte di avere degli insuccessi o dei problemi
ma una persona come Abramo Lincoln, che nonostante in 25 anni abbia sofferto per molte esperienze negative, ma ha
raggiunto lo stesso i suoi obiettivi, è eccezionale.

A soli 22 anni la sua azienda fallì
Fu candidato al senato e non fu eletto
A 24 anni fallì di nuovo
A 26 anni gli morì la sua fidanzata
A 27 ani ebbe un esaurimento nervoso
A 34 anni si candido per il Congresso e non fu eletto
Si ricandidò a 39 anni e di nuovo non fu rieletto
A 46 si candidò per il senato e non fu eletto
A 49 si candidò per vice presidente degli Stati Uniti e perse
A 51 anni si candidò come presidente degli Stati Uniti e fu eletto

Essere sconfitto per alcuni può essere la fine, per altri, che credono nelle loro capacità è solo un semplice ostacolo
lungo la strada.

Abraham Lincoln ha mostrato che cosa è possibile. Noi,
il distretto di Austria, vogliamo seguire il suo esempio:

• Noi siamo persistenti e determinati
sfide

• Noi abbiamo gli obietti e le risorse per raggiungerli

Auguro a tutti gli amici del Kiwanis in Europa, la persistenza
e la determinazione per realizzare i propri obiettivi e alla
fine voglio salutarvi con questo pensiero di Leonardo da
Vinci

Ogni ostacolo può essere superato se si persiste.
(Leonardo da Vinci, 15.4.1453 - 2.5.1519)

Nov. 2009

Ernest Schmid
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Mi chiamo Lora Pavlenko e sono la presidente del Kiwanis

club di Kiev in Ucraina. Il nostro club è stato fondato il 13 ottobre

2007 ed è formato da 20 soci attivi e di altrettanti volontari, dai

17 ai 20 anni, che ci danno una mano. Loro ci aiutano a lavorare con i bambini.

I soci del nostro club provengono dai diversi ceti sociali e professionalmente

l a v o r a n o  i n

o r g a n i z z a z i o n i

pubbliche che si occupano dell’infanzia. Per esempio

il direttore dei un orfanotrofio, il direttore di un centro

per la riabilitazione di bambini portatori di handicap,

direttore di un centro di psicologia infantile, insegnati

ecc. Inoltre abbiamo soci, musicisti, economisti,

bibliotecari e altro. Non avendo molte risorse economiche

non possiamo fare molti progetti. Noi ci definiamo il

club delle “mani”. Molti soci sono esperti in problemi

che riguardano l’infanzia e insegnano ad altri soci come

aiutare i bambini.

La specialità del nostro club è quella di lavorare con i

teen-agers che hanno vissuto per molto tempo per strada e

in orfanotrofi. Questo in Ucraina è un grave problema.

Abbiamo anche progetti di service per i ragazzi dai

16 ai 25 anni e per loro abbiamo creato un club. L’età dei

nostri soci va dai 25 ai 55 anni e ci sono solo tre donne di

55 anni. Nel nostro club ci sono persone di diverse religioni.

Ci incontriamo una volta al

mese e spesso invitiamo anche persone che

non fanno parte del Kiwanis per farci raccontare

la loro esperienza e del loro lavoro su come

aiutano i ragazzi che vivono per strada, i

bambini portatori di handicap ecc. lavoro fatto

in gran parte da volontari.

Lora Pavlenko

Nov. 2009
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Valeria Gringeri, appartenente al club Bergamo Orobico, è la prima donna che guiderà il Distretto
Italia San Marino.
Sabato 19 settembre, infatti, alla presenza del Presidente Europeo Gianfilippo Muscianisi, di Faby
Gregoire Vigneron Past Presidente del K. C. Letzebuerg International e moglie del Presidente Europeo
Daniel Vigneron – impegnato alla Convention del Distretto Polonia - di oltre 200 soci arrivati da tutto
il Distretto e delle massime autorità civili e militari  è avvenuto  a Bergamo il “Passaggio delle Consegne”
dal Governatore outgoing Sergio Rossi al Governatore incoming Valeria Gringeri.
Prima della cerimonia il neo Governatore ha riunito il suo Board tracciando le linee guida per l’anno
sociale 2009 – 2010: in primis il Service per i terremotati  d’Abruzzo al quale hanno già aderito

spontaneamente molti club del Distretto e verso il quale sia la Fondazione Internazionale sia altri Distretti europei hanno
indirizzato cospicue somme di denaro.
Quindi la gestione interna del Distretto,  mirata, soprattutto, alla crescita numerica e qualitativa dei soci e dei club; senza,
comunque, tralasciare l’aiuto tangibile a quei club attualmente in difficoltà al fine di recuperarli.
Molte risorse il neo Governatore intende dedicare al Training – elemento fondante della nostra associazione – ed ai
Giovani Kiwaniani i quali, per bocca dello Youth Governor Sergio Giummo, hanno promesso non solo un loro immediato
sviluppo ma anche un futuro sviluppo dei club classic con l’avvento di nuovi soci provenienti dai club Junior.
“Se pensiamo che fino a circa venti anni fa le donne non erano neppure ammesse nel Kiwanis – ha dichiarato Valeria
Gringeri – essere oggi alla guida del Distretto Italia San Marino mi carica di grande responsabilità. Farò di tutto per essere

degna dell’alto incarico che i Kiwaniani tutti mi hanno affidato. Sono, però, tranquilla in quanto so per certo che potrò

contare su ognuno di loro.”

Ed i fatti sabato sera lo hanno dimostrato: oltre 200 Kiwaniani presenti, più di cinquanta club rappresentati, hanno
festeggiato Valeria.
Se i numeri dicono qualcosa potremmo dire che i Kiwaniani italiani hanno molta fiducia  nel loro neo Governatore !!!!!

Il Kiwanis international per servire sempre meglio i soci europei decise nel 1996 di aprire un ufficio in
Europa Il Member Supporter Center (MSC). Esso fu aperto in Svizzera nel 1996. Dopo un anno fu presa
la decisione di trasferire l’ufficio a Gent, Leiekaai 25D, 9000 in Belgio, dove si trova ancora oggi.
Al MSC oggi lavorano tre persone che hanno diversi compiti. Eveline Vereeken (evereeken@kiwanis.org),
che è stata assunta nel 2003 si occupa della parte finanziaria. Lei è responsabile di tutte le questioni
riguardanti le quote spettanti al Kiwanis International, dalla contabilità alle fatture, dei contatti con i tesorieri
dei vari distretti e con i fornitori.
Jezabel Ramaekers (jramaekers@kiwanis.org) è stata assunta anche lei nel 2003, all’inizio come responsabile per le
traduzioni dei vari atti, documenti ufficiali e moduli vari in francese e tedesco. Inoltre ha fatto parte del team che curava

tutte le traduzioni nelle varie lingue europee. Attualmente Jezabel è
responsabile dell’amministrazione dei soci, dei club, degli atti relativi
alla formazione di nuovi club, per il cambio del nome di un club e dei
club esistenti in paesi europei dove ancora non si sono formati distretti
del Kiwanis.
Eric Van Gendt (evangendt@kiwanis.org) fa parte del MSC dal 2008
come Area director per l’Europa, egli è responsabile del MSC e dei
collegamenti tra i vari distretti europei e il Kiwanis International.
Il MSC inoltre aiuta e risponde su tutte le questioni riguardanti
l’appartenenza al Kiwanis, le procedure amministrative dei club e dei
distretti e collabora per l’organizzazione delle attività della Federazione
Europea come le convention, le riunioni di board e i training.

Eric Van Gendt

Nov. 2009
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Perché crescere ?

C’è un vecchio detto che dice: un club può solo crescere o decadere. Per prevenire il declino il Kiwanis
deve crescere. Se cresciamo noi saremo capaci di portare avanti progetti importanti di Service per i bambini
del mondo. In tutte le parti del mondo ci sono bambini poveri e famiglie disagiate e noi non possiamo fermarci
di impegnarci per loro e di portare avanti I nostri progetti. Se il Kiwanis cresce è meglio conosciuto in tutto
il mondo e la miglior conoscenza è per quello che facciamo a favore dei bambini e delle famiglie disagiate

Differenti modi per crescere in Europa

Ci sono diversi modi per crescere. Possiamo far crescere i club già esistenti, Possiamo creare nuovi club, possiamo coinvolgere
nuovi gruppi di persone che non sono ancora soci, possiamo creare club in nazioni dove il Kiwanis non esiste.

Le prospettive dei club

In genere un club con 35 o più soci non è interessato a crescere. Le ragioni sono diverse, forse la “casa” è troppo piccola,
“stiamo bene così e non c’è motivo di cambiare”, non ci sono persone adatte per il nostro club ecc. Questo modo di pensare
è molto pericoloso. La storia di molti club  dimostra che questo porta la costante diminuzione dei soci e alla fine la chiusura
del club. Ogni club dovrebbe provare a reclutare almeno due nuovi soci l’anno, possibilmente giovani. Avere nuovi soci ogni
anno è una questione di sopravvivenza per molti club. Molte nuove idee su come rafforzare il proprio club si possono trovare
nella brochure scaricabile dal sito della federazione Europea ( www.kiwanis.eu) con il titolo “Open the front door – Close
the back door”.

La crescita a livello di distretto

I distretti hanno l’opportunità di crescere non solo reclutando nuovi soci ma anche creando nuovi club in aree dove non ci
sono club. A livello di distretto voi potete anche avere le risorse per fare nuovi tipi di club. In molti distretti la percentuale di
donne è molto bassa. Questo non è buono ma è anche una possibilità per crescere. I giovani sono il futuro del Kiwanis.
I distretti dovrebbero fare in modo di reclutare soci più giovani e di formare club con nuovi soci giovani e di favorire la
creazione di club di giovanissimi (Kiwanis junior, Key-Clubs, Circle K ecc.).
Un vecchio compito, spesso dimenticato è quello di far in modo che i club non chiudano. In passato abbiamo chiuso molti
club perché nessuno si è preoccupato dei club deboli. Spesso i piccolo club non hanno le risorse per crescere, in questo
caso la Divisione dovrebbe aiutarli oppure altri club della loro divisione o qualche officer del distretto.

La crescita della Federazione Europea

La Federazione Europea ha pensato alcuni metodi su
come crescere a livello di club e di distretto. Se la
Federazione riceve i contributi e le buone idee che ci
sono in giro nei diversi distretti allora i distretti potranno
usufruire dei suggerimenti e delle idee comuni e
implementare i vari metodi per crescere. La federazione
non obbligherà mai i distretti ma darà raccomandazioni
affinché si possa imparare dall’esperienza degli altri.
L’Europa ha solo 11 distretti (due di loro sono in
formazione e la federazione sta cercando ovviamente

Nov. 2009
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Ulrich Märki

di far nascere il Kiwanis anche in altre nazioni. Per questa ragione è stato creato il distretto sponsor. Quasi tutti i
distretti esistenti hanno una nazione dove devono far crescere o nascere il Kiwanis. In questo modo il Kiwanis è iniziato
ad esistere in Gran Bretagna, Romania, Ungheria Albania ecc. La Federazione Europea organizza ogni anno una
conferenza dove i vari modi per crescere sono discussi, in modo da aiutare i distretti a svilupparsi.

Il segreto per crescere
Se conosci il segreto per crescere il tuo club o il tuo distretto si svilupperà non per caso. Tu migliorerai lo stato del
tuo club o del tuo distretto se saprai cambiare e migliorare qualcosa.
 I segreti per crescere sono:
-  Essere convinti che la crescita è importante è convincere gli altri.
-  Modificare il tuo modo di crescere e svilupparsi. Nessun distretto in Europa è perfetto.
-  Usare gli strumenti e i metodi per crescere in modo sistematico, sia quelli forniti dal distretto sia quelli della
   Federazione.
-  Impegnati seriamente! Bisogna convincersi che, generalmente, la ragione della debolezza di un club non è perché
   non ci sono candidati da reclutare come nuovi soci, ma perché non ci siamo impegnati abbastanza. Ovviamente è
   difficile ammettere ciò, di contro perché poche persone che lavorano seriamente hanno creato molti nuovi club?
   Perché non si sono arrese subito, non hanno mai smesso di lavorare seriamente e si sono impegnate a fondo,
   cercando di trovare nuovi metodi per contattare le persone (telefonando, incontri personali, distribuzione di brochure
   ecc.)
-  Inizia a progettare come reclutare più donne, più giovani e a rinforzare i club deboli.
Se seguirai queste semplici regole farai certamente crescere il Kiwanis!
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Si svolgerà dal 27 al 30 maggio a Rust/Baden, la convention del distretto

Germania. Il luogo della convention è uno dei parchi più belli della Germania,

l’Europepark (per informazioni www.europapark.de). La convention questa volta

è rivolta a tutta la famiglia e propone non solo interessanti conferenze ma anche

tanto svago e relax. Saremo molto lieti di dare il benvenuto anche  ai nostri

amici kiwaniani della vicina Svizzera, Francia e Austria. L’Europepark si può

facilmente raggiungere  con l’autostrada A5 da Basel procedendo in direzione

Offerburg e ovviamente anche provenendo da Karlruhe. C’è pure un collegamento

ferroviario da Freiburg o da Offerburg per poi proseguire con il treno regionale sino a Ringsheim, oppure con l’aereo si può

raggiungere L’Europepark in maniera molto facile dai

vicini aeroporti. Più dettagli sulla convention del distretto

Germania si potranno avere a partire da dicembre

visitando il sito www.kiwanis.de.

Andreas Cordier, Kiwanis Club

Emmendingen/Baden, e-mail: info@ac-jur.de

Cari amici del Kiwanis, mi voglio presentare, sono il nuovo governatore

eletto del distretto Germania. Mi chiamo Jürgen Winkelsen ho 63 anni

e sono un uomo d’affari sposato del 1972 con Dagmar (dirigente di

banca), nostro figlio studia latino,

greco e storia a Bochum.

Ho come hobby la danza e jogging

e dal 2008 seguo lezioni di filosofia

all’Università di Wuppertal.

 Dalla fine del 2003 faccio parte del

Kiwanis. Sono stato eletto presidente

del KC Wuppertal e adesso sono Lgt

governatore della Divisione 3.

É tradizione che il governatore eletto

faccia conoscere alcuni punti

importanti del suo programma, Io

voglio puntare sulla continuità. Voglio continuare a seguire la strada tracciata dal

governatore Peter Lux che ha posto molta importanza sulla comunicazione, sia interna

sia esterna e sul ringiovanimento della famiglia del Kiwanis attraverso la formazione

di club del Kiwanis Junior e del Key-Club.

Non vedo l’ora di iniziare a lavorare seguendo il motto delle scrittore tedesco Erich Kästner: Non si ci può aspettare che il bene

si realizzi senza impegnarsi.

Cordiali saluti
Jürgen Winkelsen
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